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Hussein da Nixon 
• feMHHhHHM 

Il piano di Hussein per la 
ristrutturazione del suo re
gno sulla base di due regio
ni federate — una giordana 
e l'altra < palestinese », mu
nita di una limitata autono
mia — è stato il tema cen
trale dei colloqui che il 
monarca hascemita ha avu
to a Washington con Nixon 
e con Rogers. I dirigenti 
americani hanno evitato una 
presa di posizione sul me
rito, ma si sono detti pronti 
a « facilitare un'evoluzione 
verso la pace noi Medio 
Oriente e a svolgere un ruo
lo positivo in vista di que
sto obbiettivo ». Si delinea 
una mediazione di Washing
ton nella trattativa tra Am
man e Tel Aviv, dalla quale. 
dipende (visto che la Cis-
giordania, destinata a di
ventare la regione « palesti
nese » del regno, è tuttora 
occupata da Israele) la rea
lizzazione del piano? Se si, 
si preferisce non dirlo. Il 
clima cordiale degli incon
tri e gli aiuti economici e 
militari che Washington ha 
promesso sembrano comun
que rispecchiare un concre
to apprezzamento per l'ini
ziativa. 

La visita di Hussein a 
Washington ha visto d'altra 
parte progredire la «marcia 
di avvicinamento» a Israele. 
Il re, che prima di partire 
aveva affermato di esclude
re la guerra come mezzo 
per riconquistare la Cisgior
dania, ha praticamente con
fermato in nuove dichiara
zioni e interviste di essere 
pronto a una pace separa
ta, ha preso le distanze nei 
confronti dell'Egitto e del
la Siria e ha detto di vedere 
« con mente aperta » il de
stino di Gerusalemme, che 
potrebbe essere capitale 
« tanto di Israele quanto del
la regione palestinese » del 

HUSSEIN. 
svendere. 

Pronto a 

suo regno. In altri termini, 
egli ha indicato la sua di
sponibilità su tutti i punti 
sollevati dal governo di Tel 
Aviv nelle prime reazioni al 
piano. 

Quanto ai dirigenti israe
liani, il loro atteggiamento 
è divenuto formalmente più 
conciliante, ma non è mu
tato nella sostanza. Il vice-
premier Allon ha dichiarato 
nei giorni scorsi che il pia
no di Hussein e il suo non 
sono fondamentalmente in 
contrasto su « quello che 
viene chiamato il problema 
palestinese », • mentre un 
contrasto profondo esiste 
« sugli aspetti territoriali ». 
Come lo stesso Allon ha spie
gato, Israele intende infatti 
stabilire il suo confine orien
tale sul Giordano e annet
tersi definitivamente Geru
salemme e un terzo della 
Cisgiordania; gli altri due 
terzi, che potrebbero esse
re restituiti a Hussein, do
vrebbero formare un'enclave 
in territorio israeliano, col
legata alla Giordania da un 
corridoio nella zona di Ge
rico. Infine, il vice-premier, 
ha prospettato delle « alter
native » al progetto di fede
razione esposto dal re : la 
Cisgiordania potrebbe fede
rarsi con Israele, anziché con 
la Giordania, o potrebbe en
trare a far parte di una fe
derazione « a tre ». Tel Aviv, 
come si vede, continua a rial
zare il prezzo di una pace 
separata. I risultati delle 
elezioni in Cisgiordania, che 
hanno visto gli ammessi al 
voto (un'esigua minoranza 
della popolazione, dal mo
mento che l'esercizio dei di
ritti elettorali era condizio
nato al censo) affluire nu
merosi alle urne, consento
no loro di ricattare Hussein 
mediante lo spauracchio di 
una trattativa con altri in
terlocutori: i notabili cis-
giordani disposti a « coesi
stere » con Israele in un 
quadro neo-coloniale. 

La cautela della Casa Bian
ca nelle dichiarazioni pub
bliche si spiega probabil
mente — oltre che con la 
prospettiva del viaggio di 
Nixon a Mosca, in maggio, 
e con quella delle elezioni 
presidenziali di novembre — 
col desiderio di evitare nuo
ve dispute con gli annessio
nisti di Tel Aviv. Su due 
punti, in ogni modo, le po
sizioni delle parti convergo
no: l'utilità del piano Hus-

YIGAL ALLON. Condi
zioni più dure. 

sein come mezzo per liqui
dare il problema dei diritti 
dei palestinesi e il contri
buto che esso dà alla rottu
ra dol fronte arabo. Il por
tavoce di Nixon ha detto che 
« per arrivare alla pace, oc
corre andare incontro alle 
legittime aspirazioni dei pa
lestinesi », ed è chiaro che, 
per Washington come per 
Amman, la « mini-Palestina 
dei notabili » ipotizzata da 
Hussein costituisce la solu
zione finale del problema; 
gli israeliani sono sostanzial
mente d'accordo, anche se si 
rifiutano perfino di ammet
tere l'esistenza di un « pro
blema palestinese » e voglio
no rafforzare quella soluzio
ne con delle « supergaran-
zie ». Dell'altro punto — la 
rottura del fronte arabo — 
gli interessati parlano poco 
ma è evidente che esso è 
parte cospicua dell'affare. 

Assumono particolare ri
lievo, su questo sfondo, le 
visite che una delegazione 
della resistenza palestinese 
guidata da Abu Nidae ha 
intrapreso a Pechino e a 
Mosca. A Pechino," prima 
tappa del viaggio, i feddayin 
hanno ricevuto accoglienze 
calorose e il ministro degli 
esteri Ci Peng-fei ha espres
so loro solidarietà contro 
quello che ha definito < un 
complotto politico contro gli 
arabi ». A Mosca, le Izvestia 
e altri organi di stampa han
no sottolineato la « preoc
cupazione > del mondo ara
bo per il nuovo tentativo di 
divisione e hanno riafferma
to che la realizzazione dei 
diritti del popolo arabo di 
Palestina è parte integran
te della pace, così come la 
resistenza palestinese è par
te integrante del movimen
to di liberazione. 

Ennio Polito 

Col pretesto del referendum sull'Europa 

Pompidou chiede un «sì» 
a tutta la sua politica 

L'« Humanité » rivela il testo del questionario e di una lettera presi
denziale che lo accompagnerà — In vista grossi aumenti nei prezzi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 1 

« Approvate, nelle nuove 
prospettive che si aprono al
l'Europa. il progetto di legge 
sottoposto al popolo francese 
dal presidente della Repubbli
ca, che autorizza la ratifica 
del trattato relativo alla ade
sione della Gran Bretagna, 
della Danimarca. dell'Irlanda 
e della Norvegia alla Co
munità europea? »: è questo, 
almeno ufficialmente, l'inter
rogativo cui oltre trenta mi
lioni di francesi dovranno ri-
epondere « sì » o a no » nel 
referendum del prossimo 23 
aprile. 

In verità, il testo di questa 
domanda e quello della lette
ra presidenziale che tutti 1 
francesi riceveranno a guisa 
di invito a -.otare. a-, reb'.v* 
ro dovuto essere pubblicati 
soltanto il prossimo 5 aprile. 

Sono stati invece rivelati sta
mane, con un ce colpo » a sor
presa, dall'organo ufficiale del 
PCF. VHumanitè; e Pompi
dou, nella sua casa di cam
pagna a Cajarc, deve essersi 
detto che i comunisti gli ave
vano fatto un colossale pesce 
d'aprile. 

L'importanza deila rivela
zione è questa: nella sua let
tera, estremamente abile — 
essa ricorda che i francesi 
non sono mai stati consultati 
sull'Europa, che i trattati di 
Roma sono stati approvati in 
una epoca « nella quale il re
ferendum non era negli usi 
della Repubblica », che la 
nuova Europa a dieci accre
scerà la cooperazione con 1 
paesi oell'Est — Pompidou 
non si limita a chiedere un 
voto sull'Europa, ma chiede 
un « sì » per « l'espansione 
economica e il progresso so
ciale. per la pace e la sicu-

Lo annuncia il N.Y. Times 

Gli USA forniranno 
caccia a Hussein 

Dayan vuole insediamenti israeliani in Cisgiordania 

WASHINGTON. 1 
Il New York Times scrive 

oggi, citando fonti m.Iitar: e 
diplomatiche che gli Siati 
Uniti hanno accettato di for
nire al re di Giordania, Hus 
.-,e:n, da dodici a ventiquat
tro aviogetti da caccia F-5, in 
un periodo di due anni. 

Il quotidiano sottolinea che 
le forniture non intaccheran
no la superiorità aerea di 
Israele, che ha già ricevuto 
i primi dei quarantadue Phan-
tom promessi dagli Stati Uniti 
e che deve ricevere anche ot
tanta aerei A-4. 

Sempre secondo il Neìo 
York Times, gli aiuti milita
ri americani a Hussein, per 
un ammontare di 45 milioni 
di dollari l'anno, mirano a 
consolidare la posizione del 
redime giordano m funzione 
«iti-palestinese. • 

1 ' TEL AVIV. 1 
Ir una dichiarazione alla 

i TV israeliana, il min.stro dei 
la difesa, generale Dayan, ha 

detto che : risultai: deile eie 
zioni dei giorni scorsi in 
Cisgiordania sono «una pietn 
miliare sulla via delia nonna 
lizzazione » nei territori oc
cupati, in quanto « liberano 
Israele dalla necessita di cer
care una soluzione a qualun
que costo, nel caso in cui non 
si possa giungere alla pace nel 
prossimo futuro ». 

Dayan ha criticato come 
-. irreale » il piano Hussein, 
il cui unico aspetto positivo è 
nel fatto che * mette in rilie
vo i contrasti tra il re e gli 
altri leaders arabi », e ha riba
dito che Israele «deve fc»sere 
in grado di controllare, se ne
cessario. tutto il territorio 
cisgiordano » e di insediare fin 
da ora i suoi cittadini « in 
qualsiasi punto di esso ». 

Il generale ha prospettato 
la possibilità che Israele trat
ti, anziché con Hussein, con 
i notabili cisgiordani, i quali 
« hanno l'autorità di parlare a 
nome di coloro che li hanno 
eletti ». 

rezza del continente, per la 
libertà e la salvaguardia del
la democrazia, per la gran
dezza della Francia nella so
lidarietà europea »; chiede, 
cioè, un a sì » al regime gol
lista. 

a Questo testo — commen
ta l'editorialista dell'/fu mani-
ré stamattina — non dà adito 
a dubbi II potere, col prete
sto dell'Europa, chiede che il 
popolo francese ratifichi l'in
sieme della sua politica eco
nomica e socia.e. L'analisi del 
PCF. formulata subito dopo 
la ronferenza stampa di Pom
pidou, è dunque confermata 
dallo stesso presidente della 
Repubolica ». 

La rivelazione déìl'Humani-
té ria incile un altro asnetto: 
essa denuncia un metodo di 
pressione scandalosa perchè. 
se è vero che col denaro pub
blico lo Stato può permetter
si di inviare a trenta milioni 
di elettori un foglio di propa
ganda per il « sì ». nessuna 
forza di opposizione potrà fa
re altrettanto per invitare i 
cittadini a dire « no ». a re
spingere cioè la manovra del 
referendum. 

Intanto, Pompidou segna un 
altro puntoi ieri sera si è ap
preso che Jean-Jaques Ser-
van Schreiber. leader del par 
tito radicale, ha deciso di di 
re « sì » a Pompidou. senza 
attendere la decisione che 
avrebbe dovuto essere presa 
il prossimo 6 aprile dalla Con
venzione nazionale del suo 
partito. Alleato ai Centri di 
apposizione di Lecanuet. l'av
venturoso capo radicale ha 
pensato che l'astensione 
?*re'obe rioortato :ì suo par 
tuo nell'area della sinistra e 
al rimorchio del partito socia
lista di Mitterrand che, come 
è noto, da ormai una settima
na s: e pronunciato ner l'a
stensione 

Intanto, il governo na pre
parato per i francesi, che a 
milioni abbandonano le città 
per il grande esodo pasquale. 
un grosso uovo di Pasqua a 
sorpresa: da lunedì è previ
sto l'aumento del prezzo del 
latte e, in seguito, quello de
gli altri prodotti agricoli ore 
si in considerazione dall'ulti
ma riunione dell'Europa ver
de a Bruxelles; poi, '.V-^men 
to dei trasporti delle r:.ercl 
per ferrovia (3.8 per cento) e 
per camions (3,8 per cento), 
con la prospettiva inevitabile 
di un aumento generalizzato 
dei prodotti trasportati. Dopo 
il referendum, infine, è previ
sto l'aumento dei biglietti fer
roviari e dei trasporti urbani. 

Augusto Pancaldi 

Sotto il fuoco delle artiglierie delle forze di liberazione 

Precipitosa ritirata delle truppe di Saigon 
dal sistema fortificato a nord di Quang Tri 

Abbandonate otto basi su tredici — Il vice-comandante del corpo di spedi zione a Danang per esaminare la situazione — Ponte aereo per il tra
sporto dei feriti — Rafforzata la squadra navale che bombarda le coste de Ila RDV - La «vietnamizzazione» è fallita anche come operazione difensiva 

SAIGON, 1 
Gli americani hanno fatto 

Intervenire l'aviazione strate
gica (1 B-52) e l'aviazione tat
tica nella zona a sud della fa
scia Emilitarizzata, nel tenta
tivo di bloccare quella che 
.,.'nibi.i stia lufiormandosi in 
una autentica rotta delle uni
tà dell'esercito fantoccio di 
Saigon, sotto i colpi delle for
ze di liberazione. Il vice co
mandante del corpo di spedi
zione americano, gen. Fre
derick Weyand, è giunto d'ur
genza a Danang per esamina
re la situazione con i coman
danti della zona settentriona
le del Sud Vietnam, e con l 
generali di Saigon. Infine, la 
Settima Flotta, che da Ieri 
partecipa alla battaglia con le 
sue artiglierie a lunga gitta
ta, è stata rafforzata con l'in
vio di un cacciatorpediniere 
lanciamissili. 

La situazione delle forze di 
Saigon e drammatica. Esse 
hanno abbandonato, sotto il 
bombardamento delle artiglie
rie delle toize ci. liberazione, 
e sotto gli attacchi del re
parti del FNL, ben nove delle 
13 basi che costituiscono la 
linea di difesa della città di 
Quang Tri, la più settentrio
nale del Sud Vietnam, e nella 
stessa Quang Tri 11 comando 
della terza divisione di fante
ria di Saigon è stato preso 
sotto il fuoco delle artiglierie. 
Tra le basi abbandonate vi 
sono quelle di t«uWer, Sarge, 
Kilt- Gio. Mai Loc. Halcomb, 
Nui Ba Ho. Alpha 4, che sono 
disposte parallelamente alla 
fascia smilitarizzata, lungo la 
strada numero 9 (già teatro 
della rotta seguita all'inva
sione del Laos l'anno scorso), 
fino al mare. La base di Glo 
Linh. uno dei perni del siste
ma fortificato del fantocci, è 
circondata e sotto il fuoco co
stante delle forze di libera
zione. Dong Ha, una delle più 
grandi basi della stessa zona, 
è nella stessa condizione. La 
confusione nelle file del fan-
tocvi e tale die sembra sia 
stata anche bloccata l'opera
zione per l'evacuazione forza
ta di tutta la popolazione ci
vile, 

Le perdite tra ì soldati di 
Saigon sono molto pesanti. 
Nel ->oio ospedale di Hué. mol
to più a sud, sono giunti in 
poche ore duecento soldati fe
riti, mentre si è appreso che 
il comando dei fantocci ha 
chiesto a quello americano la 
attuazione dì un vero e pro
prio ponte aereo per il tra
sporto di altri feriti a Da
nang. 

La tattica delle forze di li
berazione appare tale da 
rendere improbabile il suc
cesso di un qualsiasi tipo di 
reazione avversaria L'offen
siva è stata lanciata es
senzialmente con le artiglierie 
(mortai, lanciarazzi, cannoni 
senza rinculo, ma anche arti
glierie a lunga gittata), la cui 
azione è spesso sufficiente per 
smantellare le difese delle ba
si e costringere i fantocci a 
fuggire. Raramente le basi 
così abbandonate vengono oc
cupate. per cui anche l'avia
zione strategica americana si 
trova senza un obbiettivo pre
ciso contro :1 quale accanir
si. Gli americani dicono che, 
in due notti di offensiva, le 
forze di liberazione hanno 
sparato circa diecimila colpi 
di artiglieria. 

In serata, il gen. Hoang 
Xuan Lam. comandante delle 
.forze di Saigon nella zona 
teatro dei combattimenti, ha 
dichiarato che questa zona è 
stata « invasa » da tre divi
sioni, tre reggimenti di arti
glieria e reparti anti-aerei do
tati di missili anti-aerei, pas
sati attraverso la fascia smi
litarizzata. Fonti americane 
hanno accolto queste affer
mazioni con sarcasmo: infatti 
tutte queste unità dovrebbero 
comprendere dai 40 ai 50.000 
uomini, con un concentramen-
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La DC ha accentuato la sua linea di destra 
to di forze del quale la pur 
attentissima ricognizione a-
mericana non si è mai accor
ta. Le dichiarazioni sono evi-
dentemen'-e intese a giustifi
care il crollo delle forze di 
Saigon, ed a sollecitare un ul
teriore intervento americano, 
visto che quello già in atto 
non sembra sufficiente. 

In questa battaglia sembra 
dunque essere in gioco non tan
to la conquista del terreno 
quanto il concetto stesso di 
«vietnamizzazione» della guer
ra. Nei mesi scorsi gli america
ni avevano consegnato ai fan
tocci le basi che vengono ora 
attaccate, mantenendovi tut
tavia dei «consiglieri» e degli 
istruttori che avevano il com
pito di familiarizzare i fan
tocci con artiglierie pesanti e 
attrezzature elettroniche. Inol
tre le artiglierie della Setti
ma Flotta e l'aviazione tatti
ca e strategica avrebbero as
sicurato una copertura com
pleta a tutta la catena di ba
si. Questa era la formula per
fetta della « vietnamizzazio
ne » della guerra, in base al
la quale i fantocci avrebbero 
dovuto fornire le truppe di 
terra, per risparmiare quelle 
americane. 

La prima grossa prova del
la « vietnamizzazione » venne 
attuata con l'invasione del 
Laos nel febbraio-marzo 1971, 
e con le ripetute operazioni in 
Cambogia. Furono dei disa
stri. Gli americani si consola
rono affermando che si trat
tava di operazioni offensi
ve alle quali « forse » l'eserci
to di Saigon non era ancora 
pronto, ma che le cose sareb
bero andate diversamente nel 
caso di un'offensiva avversa
ria. Ora la contro-prova del 
fallimento della « vietnamiz
zazione » sta venendo in que
sti giorni. Nonostante il mas
siccio appoggio aereo e nava
le americano, le unità di Sai
gon non riescono a tener testa 
a quelle di liberazione. 
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(Dalla prima pagina) 
ma, senza modifiche reali, sen
za provvedimenti rinnovatori. I 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento sono saliti a 
un milione e 200 mila; e sol
tanto nell'ultimo anno sono di
minuiti 300 mila posti di la
voro: contadini che hanno la
sciato la terra che non dava 
più il minimo per il sostenta
mento delle famiglie, esercen
ti ed artigiani falliti o in diffi
coltà. operai licenziati. Per la 
prima volta dopo molti anni. 
il prodotto dell'industria ita
liana ha registrato un calo 
(— 1,3 per cento), e si tratta 
di un calo concentrato essen
zialmente nel settore edilizio, 
che ha registrato nel '71 una 
diminuzione della produzione 
del 5,9 per cento. Si tratta di 
un passo indietro che dipende 
in larga misura dall'incapa
cità de. ^overno di adottare in 
questo settore (che poi ne in
fluenza molti altri) nuovi prov
vedimenti, e dalla incapacità, 
addirittura, di spendere i fon
di pubblici già stanziati per 
l'edilizia, le scuole e le grandi 
opere pubbliche. 

Dinanzi a questo bilancio, la 
DC afferma, nella sua sede 
più autorevole, che tutto deve 
andare avanti come prima, e 
che anzi occorre operare qual
che « correzione » in una dire
zione più marcatamente di de
stra. Il governo, composto da 
tutti democristiani, ha già dato 
saggi eloquenti di questa li
nea. rifiutando testardamente, 
intanto, di concedere un ac
conto ai pensionati. Il presi
dente dell'INPS aveva dichia. 

rato nei giorni scorsi che l'Isti
tuto era pronto per concedere 
questo acconto, ma il Consi
glio dei ministri si è perfino 
rifiutato di discutere la que
stione. Contro un altro feno
meno. particolarmente acuto 
in questi giorni, quello dell'au
mento dei prezzi, non è stato 
mosso un dito (e gli indici se
gnano un aumento del 6,6 ri
spetto allo scorso anno). Ecco 
le prove dell"« efficienza » del 
potere esecutivo delle quali 
aveva parlato il presidente del 
Consiglio Andreotti all'atto del 
proprio insediamento. 

La riunione del Consiglio na
zionale democristiano e la pub
blicazione del programma elet
torale dello « Scudo crociato » 
hanno dato un quadro comples
sivo dello spostamento a de
stra degli orientamenti del par
tito. I ricorrenti attacchi di 
Piccoli al processo di unità 
sindacale, all'autonomia dei 
sindacati ed al diritto di scio
pero, sono diventati ora, in 
larghissima misura, posizione 
ufficiale della DC. Il program
ma de parla di regolamenta
zione dell'attività sindacale e 
di limitazione del diritto di 
sciopero. Diventa ufficiale an
che l'impegno della DC per 
una revisione della legge sui 
fitti rustici favorevole agli 
agrari (che dovrebbero ri
scuotere canoni più alti) e per 
l'annacquamento di ogni pro
posito di superamento dei con

trat t i di mezzadria e colonia. 

Degna conseguenza di tutta 
questa impostazione, l'apertu
ra politica della DC ai libe
rali. La <r centralità » di For-

lani si colora sempre più net
tamente di centrismo vero e 
proprio. Il discorso ai socialisti 
diventa dichiaratamente ricat
tatorio: essi si metteranno fuo
ri dal « dialogo che la DC in
tende avviare-» se pretende
ranno di escludere pregiudi
zialmente un rapporto con il 
PLI (così ha detto ieri Spa-
gnolli). Segno più recente di 
questa • linea, è il rilancio di 
Fanfani da parte della DC: il 
presidente del Senato, appena 
nominato senatore a vita, è di
ventato uno dei più attivi ora
tori del partito (Il Corriere ha 
scritto che egli è tornato 
« alla guida della DC »). Ha 
parlato, addirittura, anche se 
— diplomaticamente — per 
escluderla, di una sua « citifo-
candidatura » alla presidenza 
del Consiglio. Ed ^ha posto 
l'accento sulla possibile re
versibilità. da destra, della 
formula di centrosinistra. 

Il tentativo di un ritorno 
alla collaborazione con i libe
rali (che hanno subito apprez
zato il progiamma de) . non 
configura tuttavia una pro
spettiva scontata e « tranquil
la » per la DC e per i social
democratici come Preti. « Una 
scelta centrista — ha affer
mato il compagno Berlinguer 
nell'intervista a "Rinascita" — 
farebbe esplodere contraddi
zioni e contrasti di grande gra
vità e acutezza tra le masse 
popolari, comprese quelle cat
toliche e de, e la direzione del 
Paese. La tensione sociale e 
politica diverrebbe assai più 
profonda e lacerante di quella 
che vi fu intorno agli anni '50». 

E ciò varrebbe anche per una 
riedizione del centro-sinistra. 
Battere la DC e provocare col 
voto un grande spostamento a 
sinistra e un'avanzata del PCI 
costituiscono, dunque, condi
zioni essenziali per evitare al 
Paese i rischi di cui è gravida 
la linea di destra de. 

ANDREOTTIE DONAT CATTIN 
Il presidente del Consiglio An-
dreotti. parlando .a Caserta, 
ha detto che i problemi non 
si risolvono « con le bombe 
o con il desiderio di un ditta
tore, di vecchio o nuovo tipo. 
L'Italia — ha aggiunto — 
non ha bisogno né di confu
sionari né di un padrone, ma 
solo di un buon • Parlamento 
e di un buon governo » (non 
è chiaro a chi si alluda con 
i riferimenti a « padroni » e 
<r dittatori »: un buon Parla
mento. comunque, può essere 
solo frutto di una sconfitta 
della DC e di un'avanzata del
le sinistre). 

Il ministro Donat Cattin, 
parlando a Biella, ha avuto 
una battuta stonata a propo
sito del congresso del PCI e 
di un presunto « integralismo 
dell'on. Berlinguer ». - Vi st-
rebbe. tuttavia, secondo Do
nat Cattin, anche un altro « in
tegralismo », « pieno di • ran
core e di acidità ». E accanto 
ad esso vi sarebbe un « la
vorìo » per preparare il pog
gio, « con il sottinteso che 
quale rimedio, esiste la.possi
bilità di mettere qualetiì\o sul 
piedistallo del saldatóre'' del
la patria ». 

Poteva essere 
una bellissima serata 
anche senza 
Ma ...perche rischiare? 

QROPHIA confidenzialmente OR 


